
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA

<M. FANNO=

<PREVENIRE LE CRISI D’IMPRESA NELLE PMI:

=

–





1

1. Descrizione dell9organizzazione 2

1.1 Storia dell9organizzazione 2

1.2 Principali dati riferiti all9organizzazione 2

1.3 Struttura organizzativa 3

2. Analisi del contesto competitivo 5

2.1 Analisi delle 5 forze di Porter 5

2.2 Analisi SWOT 6

2.3 Posizionamento strategico: strategia di nicchia e vantaggio competitivo 6

3. Descrizione dello stage 8

4. Approfondimento tematico: Prevenire le crisi d9impresa nelle PMI: segnali di allerta e 
strumenti di diagnosi contabile nelle procedure concorsuali 9

4.1 Identificazione dell9oggetto di approfondimento tematico 9

4.2. Strumenti teorici per affrontare il tema 10

4.2.1 Inquadramento teorico: la crisi d9impresa, le sue cause e il relativo quadro 
normativo 10

4.2.2 Analisi degli strumenti contabili e finanziari 11

4.3 Discussione critica del tema 13

4.3.1 Criticità e limiti nell9applicazione degli strumenti di diagnosi 13

4.3.2 Criticità nella rilevazione anticipata della crisi in un caso reale 14

4.3.3 Prevenzione della crisi: strategie operative e approccio integrato 14

4.3.4 Sintesi finale e commenti 15

Riferimenti bibliografici 16



2

Descrizione dell’organizzazione

1.1 Storia dell’organizzazione

sull9unicità delle relazio

in Economia e Commercio presso l9Università Ca9 Foscari di V

ricoperto per un breve periodo il ruolo di ragioniere commercialista, si è iscritta prima all9Albo 

studio, che si è potuto distinguere non solo nell9assistenza fiscale e contabile ordinaria, ma 

anche nel supporto ai clienti riguardo alla gestione delle crisi d9imp

1.2 Principali dati riferiti all’organizzazione

due dipendenti, l9ultima

operativa e controllo. La dimensione dell9organizzazione è qui

con l9obbiettivo di ottenere una crescita costante 



3

ordinaria ed attività relative all9assistenza in pratiche concorsuali. Si può per questo parlare di 

dell9organizzazione, occupandosi delle attività più strategiche. Fra queste le principali sono

l9attività economica delle imprese 

l9aiuto ai clienti nel trasferimento del patrimonio agli eredi e nella pianificazione 

9

accolta dell9attivo, la liquidazione e la rendicontazione al giudice.

patrimonio, IMU…) e offrono consulenza fiscale. Inoltre aiutano i clienti nella stesura dei 

In generale c9è grande collaborazione interna, con i vari compiti che non sono rigidamente 
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tudio Maragotto verrà effettuata un9analisi delle 5 forze di Porter, 

un9analisi SWOT e una riflessione sul posizionamento strategico dell9organizzazione.

Tramite l9analisi delle 5 forze

particolarmente elevati, l9attività della consulenza si basa in gran 

esperienza. A tal proposito, l9attività della Dott.ssa Maragotto, che lavora in questo s

anni 990, ha conferito credibilità allo studio, creando un9importante barriera all9entrata per i 

un grande impatto nell9economia 

(anche relativamente all9uso dell9intelligenza 

rimpiazzabili dalle nuove piattaforme. Infatti l9assistenza fornita nelle pratiche concorsuali
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maggioranza dei suoi <rivali= 

Un altro studio molto utile per capire le potenzialità e i limiti dello studio è l9analisi SWOT. 

Tra i punti di forza principali dello Studio Maragotto ci sono senza dubbio l9esperienza 

organizzativo, che garantisce una certa interscambiabilità dei compiti all9interno dello studio, 

in quanto c9è 

il rischio di focalizzarsi su un9unica visione senza confrontarsi con punti di vista diversi.

Fra le opportunità dello studio va assolutamente citato l9aumento della domanda di assistenza 

nelle pratiche concorsuali degli ultimi anni, soprattutto a seguito dell9entrata in vigore del 

Codice della Crisi d9Impresa e dell9Insolvenza nel 2022. Inoltre la

attività, se gestita in maniera ottimale, rappresenta un9ulteriore occasione per migliorare 

l9efficienza complessiva.

di grandi studi strutturati. Un9altra problematica è l9automatizzazione di vari servizi fiscali, che 

limita l9attività dello studio. Tutto ciò va contrastato 
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dell9Autorità Giudiziaria, ma anche di offrire un servizio ad alto valore aggiunto alle società in 
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per l9appunto svolto 

corsuali, lavorando nell9area amministrativo

membri dell9organizzazione,

bozze per le comunicazioni IVA periodiche (LIPE), l9apprendimento della normativa 

ativa compilazione delle check list obbligatorie, l9analisi dei fascicoli 

Inoltre un9ulteriore parte del tirocinio ha riguardato lo studio del Codice della Crisi d9Impresa 

e dell9Insolvenza, che mi ha poi permesso di passare all9esame pratico delle procedure 

Per concludere, tramite questo percorso ho sviluppato competenze tecniche nell9ambito fiscale 
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: Prevenire le crisi d’impresa nelle PMI: segnali di allerta e 

1 Identificazione dell’oggetto di approfondimento tematico

d9Impresa e dell9Insolvenza (CCII), la cui introduzione tramite il D.Lgs. 14/2019 ha aumentato 

l9attenzione normativa sulla prevenzione delle crisi.

cresciuto grazie all9esperienza 

maturata nel tirocinio curriculare descritto in precedenza, per l9appunto svolto presso lo studio 

etamente situazioni di crisi d9impresa, facendomi comprendere 

l9importanza di un9adeguata diagnosi precoce, in cui i vari strumenti contabili sono sfruttati per 

Inoltre, da un punto di vista accademico, quest9approfondimento si lega a svariate conoscenze 

all9interno della 

aspetti prettamente contabili (tramite l9analisi degli indicatori economico

Infine, quest9argomento risulta essere particolarmente rilevante in questo periodo storico: 
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2.1 Inquadramento teorico: la crisi d’impresa, le sue cause e il relativo quadro 

La crisi d9impresa è definibile come uno stato di alterazione rispetto all9equilibrio economico

finanziario, e può causare la fine della continuità aziendale. Non va confusa con l9insolvenza, 

9è un9impossibilità definitiva da 

parte dell9impresa nel rispettare le proprie obbligazioni e specificato nell9articolo 2 

del Codice della Crisi d9Impresa e dell9Insolvenza

giusto citare: una scarsa patrimonializzazione, una pianificazione inadeguata, un9eccessiva 

dipendenza dai crediti bancari e un9inefficiente gestione della liq

solo mantenendo l9equilibrio fra impieghi e fonti, fra costi e ricavi e fra 

investimenti e ritorni. Per questo motivo l9identificazione anticipata 

Riguardo a questa tematica, la normativa di riferimento parte dall9art. 2086, comma 2, c.c., che 

obbliga l9imprenditore ad istituire assetti organizzativi, amministrativi e contabili adeguati alla 

natura e alle dimensioni dell9impresa, in modo da 

Quest9obbligo è stato integrato dal già citato Codice della Crisi d9Impresa e dell9Insolvenza 

delle linee guide particolarmente utili agli imprenditori per la creazione e l9utilizzo di tali 
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quadro oggettivo della sostenibilità dell9attività aziendale e 

ROE (Return on Equity), che rappresenta il rendimento del capitale proprio dell9impresa 

(reddito netto d9esercizio/capitale proprio);

Inoltre, per verificare la capacità di rispettare le obbligazioni imminenti di un9azienda, 

(2015) ha spiegato l9uso

l9indice di disponibilità, che confronta le attività a breve con i debiti 

9indice 

netto e il servizio del debito atteso: se il suo valore scende sotto l9unità vuol dire che c9è 

un9incapacità da parte dell9impresa a rimborsare i propri debiti; l9indice di sostenibilità degli 

dell9azienda di coprire tali oneri con i ricavi; l9indice di adeguatezza patrimoniale, costituito 

L9efficacia di questi strumenti aumenta quando sono utilizzati in un9analisi integrata 

dell9impresa, che unisce i dati quantitativi a quelli qualitativi. Vanno inoltre distinti gli 

ex post (come il ROI), che descrivono situazioni già consolidate. Solo l9uso consapevole di 
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d9impresa.
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3.1 Criticità e limiti nell’applicazione degli strumenti di diagnosi

Un9altra problematica riguarda l9eccessiva standardizzazione dei segnali di allerta, in quanto 

imprese. L9interpretazione dei segnali di allerta dovrebbe infatti tenere conto di elementi quali 

Nelle PMI è per l9appunto piuttosto comune

mentre una successiva 

analisi dei flussi di cassa evidenzi forti tensioni di liquidità, legate alla dilazione dei pagamenti 

dei clienti.

Inoltre anche l9implementazione dell9early warning system prevista dal CCII presenta delle 

attivazione tempestiva delle misure correttive, ma l9ambiguità normativa n

inevitabilmente l9efficacia.

Infine anche l9introduzione della Composizione Negoziata della Crisi (CNC), disciplinata dal 

imprese vi accedono quando la crisi è già in uno stato avanzato, come dimostra l9alta 
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ho avuto modo di analizzare in prima persona un caso di crisi d9impresa. 

una piccola azienda commerciale, che opera nel settore dell9abbigliamento: la crisi è 

particolarmente preoccupanti, ma tramite l9analisi della tesoreria e dei flussi di cassa è stato 

dell9impres . L9

un9efficace diagnosi precoce della crisi e 

, come evidenziato dall9articolo di 

diventa un consulente strategico per l9imprenditore: 

nell9implementazione degli assetti organizzativi previsti dall9art. 
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di questo modello, pur essendo stato creato nel contesto anglosassone di fine 8900, è tutt9ora un 

dell9impresa.

l9efficacia pratica 

dell9impresa nel prendere le giuste decisioni tempestive. Nell9attuale contesto economico 
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risanamento: spunti operativi per l9esperto

Rischi d9impresa, giocare d9anticipo è il vero salto 

–

d9impresa: gli indici dell9allerta

<regina= delle ristrutturazioni aziendali (alla luce dei recenti dati di Unioncamere)

Indici di Allerta d9Impresa della Crisi d9Impresa 

Criticità dell9allerta e modelli aziendalistici di 

https://ristrutturazioniaziendali.ilcaso.it/Articolo/138__Le-diverse-configurazioni-di-squilibrio-e-le-prospettive-di-risanamento-spunti-operativi-per-lesperto#_ftn1
https://ristrutturazioniaziendali.ilcaso.it/Articolo/138__Le-diverse-configurazioni-di-squilibrio-e-le-prospettive-di-risanamento-spunti-operativi-per-lesperto#_ftn1
https://farenumeri.it/indici-di-bilancio-formule/
https://www.econopoly.ilsole24ore.com/2022/11/29/rischi-impresa-codice/
https://www.commercialistaveneto.org/it/2025/06/11/la-composizione-negoziata-della-crisi-la-regina-delle-ristrutturazioni-aziendali-alla-luce-dei-recenti-dati-di-unioncamere/
https://www.commercialistaveneto.org/it/2025/06/11/la-composizione-negoziata-della-crisi-la-regina-delle-ristrutturazioni-aziendali-alla-luce-dei-recenti-dati-di-unioncamere/
https://www.commercialistaveneto.org/it/2025/06/11/la-composizione-negoziata-della-crisi-la-regina-delle-ristrutturazioni-aziendali-alla-luce-dei-recenti-dati-di-unioncamere/
https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/33962-consulenza-alle-pmi-il-ruolo-fondamentale-del-commercialista.html
https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/33962-consulenza-alle-pmi-il-ruolo-fondamentale-del-commercialista.html
https://dirittodellacrisi.it/articolo/criticita-dellallerta-e-modelli-aziendalistici-di-emersione-precoce-della-crisi
https://dirittodellacrisi.it/articolo/criticita-dellallerta-e-modelli-aziendalistici-di-emersione-precoce-della-crisi

